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UN PROGETTO
LUNGO UN BIENNIO

PER I 50 ANNI
DEL GRUPPO ABELIANO

MEZZO SECOLO IN UNA PAGINA

Il Gruppo Abeliano nasce a Bari nel 1969.
È l’epoca delle “cantine romane” e dei “gruppi di base” e sulla scia 

di quelle esperienze l’Abeliano comincia a provare le proprie capacità 
di scrittura e interpretazione con testi e allestimenti di forte impatto 
politico e sociale. Dopo circa un triennio la scelta verso il professio-
nismo.

Sotto la presidenza di Beppe Lopez e la direzione artistica di Vito 
Signorile nel 1973 il Gruppo Abeliano si costituisce in cooperativa, la 
prima in Puglia, nel settore Cultura e Spettacolo, aderente alla Lega 
delle cooperative. Non mancano i primi lusinghieri successi e ricono-
scimenti istituzionali compreso quello del Ministero dello Spettacolo. I 
teatranti dell’epoca non avevano alternative all’emigrazione ma quelli 
dell’Abeliano si inventarono caparbiamente una casa. Per restare.

Sin dagli esordi hanno gestito uno spazio teatrale; da quello al-
lestito in piazza Garibaldi al seminterrato di viale Giovanni XXIII, dal 
Teatro Abeliano di Via Della Costituente, in cui ha operato per circa 33 
anni, all’attuale Nuovo Teatro Abeliano, giudicato tra i più bei piccoli 
teatri d’Italia.

Il Centro si distingue subito per la qualità della sua attività di pro-
duzione e ospitalità. Rassegne di sperimentazione come ”Ricerca 1” 
nel 1972, “Ricerca 2” nel 1973, “Ricerca 3” nel 1974, “Circuito nazio-
nale Teatri sperimentali” nella stagione 1981-82, sono realizzate in 
collaborazione con l’Ente Teatrale Italiano.

Con gli anni ottanta si avvia una lunga e proficua stagione di im-
portanti rassegne che registrano la presenza di grandi interpreti della 
scena nazionale e Convegni Internazionali. “Prova col teatro” ospi-
ta, tra gli altri, Franca Valeri, Carlo Dapporto, Carlo Cecchi, Nando 
Gazzolo, Manuela Kusterman, Barry McGovern, Paolo Bonacelli, per 
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citarne solo alcuni. “Omaggio a Strindberg” in collaborazione con 
l’Ambasciata di Svezia e il Teatro Petruzzelli, “L’Autore italiano” e 
“Omaggio a Leopardi” in collaborazione con l’Università degli Studi 
di Bari. La pubblicazione dei periodici “Prova – appunti e schermaglie 
di teatro” e “Barisera”.

Gli anni novanta si aprono con un nuovo progetto di ospitalità del 
Teatro Abeliano. La rassegna Actor registra la presenza di tantissi-
mi grandi protagonisti della scena italiana. Fanno scuola, tra gli altri, 
ospiti come Arnoldo Foà, Valeria Valeri, Paolo Ferrari, Mario Scaccia, 
Enrico Maria Salerno, Carlo Giuffrè, Valeria Moriconi e tantissimi al-
tri grandi protagonisti della scena italiana. Al tempo stesso offrono 
la possibilità di uno studio sul lavoro dell’Attore in mancanza di una 
Scuola.

Anche nelle produzioni, quasi un centinaio fino ad oggi, il Grup-
po Abeliano si avvale spesso di prestigiose collaborazioni esterne. 
Registi come Giancarlo Nanni, Pino Manzari, John McRae, Antonio 
Salines, musicisti come Roberto Ottaviano, Pino e Vito Di Modugno, 
scrittori e drammaturghi come Raffaele Nigro, Vito Maurogiovanni, 
Nicola Saponaro, per citarne solo alcuni, ma anche di giovani registi, 
drammaturghi e collaboratori come Licia Lanera, Riccardo Spagnulo, 
Damiano Nirchio.

Dal teatro politico ai grandi classici, agli autori contemporanei, alle 
produzioni scolastiche e per ragazzi, al teatro popolare, alle ricerche 
sulle più autentiche tradizioni popolari baresi. Il Teatro inteso anche 
come servizio sociale, il coinvolgimento del mondo della scuola, la 
politica dei prezzi accessibili alle fasce sociali svantaggiate, progetti 
per le periferie, hanno fatto dell’Abeliano un importante e apprezzato 
punto di riferimento culturale per la città.

Dal 2015 ha attuato attività con il Consorzio Teatri di Bari. Ma que-
sta è un’altra storia.

Anna Sciannimanico
Presidente Centro Polivalente di Cultura Gruppo Abeliano

QUELLO CHE ABBIAMO IMPARATO

Tradizioni e libri ci hanno insegnato che un tempo i teatranti ve-
nivano sepolti fuori dalle mura in luogo sconsacrato e compensati 
spesso in natura; una briciola di pane in cambio un sorriso, un’emo-
zione. Vi è stato poi un tempo in cui gli attori erano “capocomici” e 
dirigevano con arte assoluta la propria piccola o grande schiera di 
compagni di scena. E non lasciavano che altri interessi, magari im-
portanti, magari vitali, prendessero il sopravvento sul fatto artistico, 
sulla cultura, sugli stimoli che venivano dal cuore. Il rispetto del pub-
blico coincideva col rispetto di se stessi, col rispetto per la propria 
arte. Poi la tecnologia si è vantata di aver sepolto l’artigianato. Ma 
non è detta l’ultima parola!

La televisione vende notorietà e cerca di imporre l’apparire sull’es-
sere. Spesso vi riesce!

Il “fiutaffari” ha fiutato guadagni su un palcoscenico che non gli 
apparterrà mai. Tuttavia nessun limite pone alle sue azioni e invenzio-
ni pur di affermarsi controllore di se stesso e la sua fantasia sembra 
non avere più limiti. Aiuto! L’algoritmo bussa anche alla porta del Te-
atro! Una formula matematica vuole “regolare”

anche le emozioni (e le azioni) di attori e spettatori. Ma quella ma-
gia tutta cuore con la quale da sempre l’attore conquista grandi e pic-
cini, è resistente ad ogni impostura, ad ogni surrogato senz’anima e

restituisce ai puri il loro trono, al centro della scena. Questo credo 
ci ha fatto attraversare, a testa alta, tra piccoli e grandi ostacoli, tra 
collaborazioni esaltanti e incontri debilitanti, mezzo secolo di appas-
sionante attività. Abbiamo cominciato 50 anni fa, piccoli artigiani dei 
sogni, in una città di periferia che è diventata metropoli. Restiamo 
convinti artigiani di un meraviglioso lavoro che fa ruotare intorno alle 
emozioni e alla misura d’uomo la propria ragione d’essere.

Tina Tempesta
Direttrice Teatro Abeliano
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L’ETÀ DELLA SAGGEZZA

Strana e piacevole sensazione quando ti accorgi che i tuoi pensieri 
viaggiano verso il futuro invece di dedicarsi a doverosi consuntivi.

Per festeggiare 50 anni di attività abbiamo cercato di immaginare 
come ringraziare Bari, i suoi Cittadini e le sue Istituzioni.

Questa città, questa regione, ci hanno consentito di realizzare i 
nostri sogni a casa!

La nostra attività ha costituito scuola, esperienza e lavoro per tan-
tissimi attori e tecnici, molti dei quali affermatisi anche a livello nazio-
nale e spesso ha coinciso con veri e propri servizi offerti ai cittadini, 
alle istituzioni locali, alle scuole, alle periferie particolarmente povere 
di servizi culturali.

Resta tuttavia un debito di riconoscenza verso la città da tradurre 
in fatti concreti e visibili per le tante soddisfazioni ricevute negli anni, 
nell’auspicio che tanti altri possano adoperarsi con noi, unire l’utile 
al dilettevole e al privilegio di una professione dura e meravigliosa e 
domandarsi di tanto in tanto: “Cosa posso fare per la mia città”.

Abbiamo scandagliato l’intero nostro percorso. Le cose realizzate 
che ci hanno soddisfatto e, al tempo stesso, hanno reso una qualche 
utilità alla città o al quartiere; le cose che mancano o che potrebbero 
perfezionarsi; le cose che si fanno, o si immagina debbano farsi, per 
celebrare un cinquantennio di attività non ancora “riconosciuta” in un 
sud eternamente in credito di tutto e di più.

Con il contributo di idee di alcuni amici operatori come Mimmo 
Cangialosi, Italo Interesse, Clarissa Veronico, Licia Lanera, Anna 
Giannone, Damiano Nirchio, Mariapia Pontrelli, Michela Ventrella, Fla-
vio Albanese, Alejandro De Marzo, non è stato difficile elaborare un 
vero e proprio progetto biennale.

Gratuito per i cittadini con il contributo di tutti a partire dal nostro.

Vito Signorile
Direttore artistico Centro Polivalente di Cultura Gruppo Abeliano

PREMESSA
Partendo dal concetto “Un teatro una città” si proverà a unire il 

racconto di questi 50 anni di relazione fra il Teatro Abeliano e Bari a 
interventi spettacolari e laboratori gratuiti in tutta la città e in modo 
particolare nei quartieri di periferia, per indagare e rafforzare l’idea di 
teatro come luogo di costruzione della comunità.

Con l’indispensabile contributo finanziario delle Istituzioni pub-
bliche e private, sarà necessaria e opportuna la collaborazione con 
tutti i presidi culturali attivi nei quartieri per organizzare nel corso del 
2019/20 attività di formazione teatrale, spettacoli, narrazioni ecc. 
coinvolgendo artisti e operatori interni ed esterni al Gruppo Abeliano.

LE ATTIVITÀ DEL PRIMO ANNO 2019
LA FESTA
Sarà una Conferenza Stampa in luogo istituzionale ad annunciare 
e descrivere le manifestazioni per festeggiare l’Abeliano e ad an-
nunciare la grande festa/spettacolo, da tenersi a titolo gratuito al 
pubblico in un luogo simbolico della città.
Come in tutte le feste di compleanno che si rispettino sarà la pre-
senza dei tantissimi amici artisti che costituiranno il cuore della 
festa stessa con “dediche” costituite da frammenti di spettacoli di 
repertorio o ideate per l’occasione.

LE NUOVE SALE DELL’ACTORSTUDIO
E DANCERSTUDIO
Inaugurazione delle nuove sale sorte nel cuore del Teatro Abeliano 
per dare una casa stabile alla Danza e una sala/studio per il Teatro 
d’Arte e dotarsi finalmente di luoghi attrezzati per l’alta formazio-
ne. Questo ulteriore passo in avanti è stato reso possibile grazie 
alla Regione Puglia che con D.D. del 7 novembre 2016. n. 463 ha 
offerto un concreto sostegno alle imprese della filiera dello spet-
tacolo dal vivo.
In occasione della cerimonia di presentazione delle sale, alla 
presenza delle autorità, saranno effettuati due brevi esempi di 
spettacoli.
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BARI INVISIBILE
la prima manifestazione ideata per un quartiere.
Tantissimi sono i cittadini di ogni ceto e di ogni età che si dilettano, 
da soli o in gruppi più o meno organizzati, con attività di carattere 
artistico; spesso tra di loro si celano veri e propri fenomeni co-
stretti dalle circostanze ad altre attività.
È un progetto di spettacolazione varia, dal canto alla danza, dalla 
rappresentazione scenica alla creazione estemporanea, che trae 
ispirazione metaforica dalle “città invisibili” di Italo Calvino per fa-
vorire l’emersione delle risorse performative dei cittadini nell’ottica 
di valorizzarle quali patrimonio artistico della comunità locale.
Il ‘capitale culturale’ così scovato e ‘liberato’ costituisce infatti 
elemento di costruzione di un tessuto di rinnovazione dei linguag-
gi performativi in vantaggiosa simbiosi con le professionalità che 
lavorano da tempo nel settore, nonché momento di festa della 
collettività sul territorio.
Un ricco e inesplorato ‘mondo sommerso’ abitato da seri appas-
sionati, dilettanti meritevoli, hobbisti, gruppi amatoriali e club or-
ganizzati, studenti ambiziosi e artisti in erba non aspetta che es-
sere reso formalmente visibile sulla scena pubblica a riscatto delle 
periferie.
Si comincia con JapigiaInvisibile, quartiere entro cui è incardi-
nato proprio il Teatro Abeliano, per poi poter passare in rasse-
gna i talenti e le capacità delle altre zone di Bari.

DANTE SUI SAGRATI
Cinque canti dell’Inferno dantesco letti da Vito Signorile in lingua 
originale e nella traduzione in dialetto barese di Gaetano Savelli.
È un progetto pluriennale di letture dantesche, il primo dei quali fu 
inserito nel festival per le celebrazioni del 750° anniversario della 
nascita del Poeta: “Dante, L’Immaginario” organizzato dall’Univer-
sità di Bari “Aldo Moro”.
Il debutto, in anteprima assoluta avvenne Sabato 3 ottobre 2015 
nella stupenda cornice della Basilica di San Nicola.
La lettura comprende i canti più rappresentativi dell’Inferno, con 
ampi stralci dai Canti primo, terzo, quinto, ventiseiesimo, trenta-
treesimo.
La manifestazione fu patrocinata dal Ministero dei Beni e delle At-
tività Culturali, dalla Regione Puglia, dal Comune di Bari, dall’Uni-
versità agli Studi “Aldo Moro”, dal Teatro Pubblico Pugliese, dalla 

Fondazione Teatro Abeliano.
Il progetto, dunque, indirizzato a tutta la città, è stato ideato 
per far conoscere Dante anche a un pubblico popolare. Infatti 
al fine di coinvolgere soprattutto il pubblico delle periferie, la 
lettura sarà effettuata in dieci chiese, una per ogni quartiere, 
scelte in collaborazione con la Curia Bari Bitonto.

RAGÙ
Alle radici del popolo barese attraverso una lunga e meticolosa 
ricerca.
Quarant’anni di interviste e testimonianze trasformate in un esila-
rante e coinvolgente Recital-Spettacolo da Vito Signorile, in pro-
grammazione da oltre trent’anni con più di 1600 repliche effettuate 
in tutta la regione.
Nato dall’intraprendente inchiesta giovanile dell’autore sulle trac-
ce delle tradizioni popolari e dei canti della nostra terra, questo 
‘Canzoniere’ di villanelle, serenate, stornelli e filastrocche antiche 
celebra la sofferenza e l’allegria delle genti pugliesi, facendose-
ne simbolo come la nota ricetta barese. Tra gli ingredienti di tale 
riscoperta, in cui affondano le radici della nostra cultura, la viva 
voce del popolo che attraverso quella di Vito Signorile rievoca sto-
rie di mare, speranze e illusioni di braccianti e marinai cantate alla 
vecchia maniera e perciò tuttora intatte nello spirito tra lirismo e 
rabbia.
La partecipazione del pubblico è un’esperienza immersiva fino alla 
fine, per il coinvolgimento effettivo con cui si conclude, in un’at-
mosfera di convivialità che coniuga lo scambio interpersonale con 
una degustazione di… orecchiette al ragù!
Lo spettacolo popolare per antonomasia sarà offerto gratui-
tamente nei quartieri più periferici della città e effettuerà dieci 
repliche.
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LE ATTIVITÀ DEL SECONDO ANNO 2020
DVD MULTIMEDIALE E MOSTRA PERMANENTE
Contenente storia, immagini, manifesti e attività produttiva e di 
ospitalità dell’Abeliano; allestimento di una mostra con materiale 
originale e digitale. La digitalizzazione della maggior parte dell’at-
tività è stata realizzata con il contributo del Mibac che conserva 
una copia in digitale.
Immaginiamo di selezionare il materiale cartaceo e video più im-
portante da mettere a disposizione dell’archivio regionale.

PUBBLICAZIONE DI UN LIBRO/TESTIMONIANZA
La testimonianza di un protagonista sulle microstorie del Teatro e 
della Città dagli anni ’60 a oggi. A cura di Italo Interesse.

CALL/PREMIO
Riservato a drammaturghi italiani under 40: in collaborazione con 
le principali testate teatrali italiane e con le scuole di teatro verrà 
lanciato un concorso finalizzato a selezionare un drammaturgo. 
Il vincitore lavorerà, con borsa premio, alla scrittura di un testo a 
tema predefinito. Il Sud, il mediterraneo, la condizione bracciantile 
che portò al fenomeno del Brigantaggio prima e delle ondate di 
emigrazione dopo, sono i temi che hanno caratterizzato l’attività 
produttiva dell’Abeliano. L’attualità degli stessi ci fa immaginare 
appunto una attualizzazione degli stessi quale tema di un nuovo 
testo e un nuovo spettacolo.

ALLESTIMENTO SPETTACOLO
dell’opera teatrale vincitrice del Call/premio a cura del Gruppo 
Abeliano con attori e tecnici pugliesi.

ALTRARIBALTA
Vetrina delle anteprime di spettacoli prodotti dalle migliori com-
pagnie della nostra regione in collaborazione con Teatro Pubblico 
Pugliese. Credo che chiunque di noi produca spettacoli con l’am-
bizione di “girare” conosca gli sforzi e i costi immani che tale legit-

tima aspirazione comporti. La situazione “anomala” degli “scam-
bi” (ormai tollerata e suffragata dalle leggi vigenti), in cui versa il 
Teatro Italiano, rende ormai quasi impossibile la vita a una com-
pagnia di giro. Anche corredarsi di critiche implica costosi sposta-
menti nelle cosiddette città teatrali. Le meritorie “vetrine” messe in 
campo dal Teatro Pubblico Pugliese a Roma, a Napoli, a Milano, 
restano importanti ma non bastano e, soprattutto non soddisfano 
l’esigenza di collegare i nostri migliori spettacoli alla Puglia, alle 
sue bellezze, al suo cibo. Forse è il caso di promuovere in Puglia 
una vetrina e offrire una volta l’anno un’altra ribalta a Critici e Ope-
ratori per osservare il meglio della nostra regione insieme ai nostri 
spettacoli cosiddetti serali.
ALTRARIBALTA. Un’idea da discutere, perfezionare ma bisogna 
cominciare e noi vogliamo provarci.
Partendo con un primo esperimento di pochi giorni in una città per 
arrivare nel tempo e con l’aiuto istituzionale del Teatro Pubblico a 
una settimana itinerante in tre o quattro città pugliesi abbinando 
la visione di due o max tre spettacoli al giorno a piacevoli visite 
guidate e incontri enogastronomici della nostra regione.

ActorSTtudio - PROGRAMMAZIONE SALA
La Saletta ActorStudio, agibile per 50 posti, è stata ideata per l’al-
ta formazione dell’Attore e per ospitare monologhi e singole per-
formance di artisti di ogni disciplina dello spettacolo dal
vivo. Programmare e ospitare una rassegna specifica ciclica signi-
fica riempire ancora un vuoto della nostra città. Immaginiamo di 
ospitare, anche con la collaborazione del Teatro Pubblico Puglie-
se, una quindicina di performance, tra Teatro, Danza e Musica a 
partire dalla stagione 2020/21. GRUPPO
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Dante sui sagrati
I più bei Canti della Divina Commedia

letti in lingua originale e nella traduzione in dialetto barese di 
Gaetano Savelli da

VITO SIGNORILE

Dante sui Sagrati - è un progetto pluriennale di letture dantesche in 
tre recital, il primo dei quali fu inserito nel festival per le celebrazioni 
del 750° anniversario della nascita del Poeta: “Dante, L’Immaginario” 
organizzato dall’Università di Bari ‘Aldo Moro’.
Il debutto, in anteprima assoluta avvenne sabato 3 ottobre 2015 nella 
stupenda cornice della Basilica di San Nicola. 
I reading, divisi in tre tappe annuali, comprendono i canti più 
rappresentativi dell’Inferno, del Purgatorio e del Paradiso con i titoli 
rispettivamente di “Fatti non foste a viver come bruti”, “E canterò 
di quel secondo regno” 
“L’amor che move il sole e l’altre stelle”.
Letti in lingua originale e nella traduzione barese di Gaetano Savelli.
 
Fatti non foste a viver come bruti, della durata di circa 75’, prima 
tappa, è dedicato appunto all’Inferno con ampi stralci dai Canti primo, 
terzo, quinto, ventiseiesimo, trentatreesimo.
La manifestazione fu patrocinata dal Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali, dalla Regione Puglia, dal Comune di Bari, dall’Università degli 
Studi “Aldo Moro”, dal Teatro Pubblico Pugliese, dalla Fondazione 
Teatro Abeliano, cui si aggiungono oggi l’Arcidiocesi Bari-Bitonto, la 
Presidenza del Consiglio Regionale, la Lega delle Cooperative, la Cgil 
Puglia, la Fondazione Puglia, e le maggiori istituzioni locali.
Il reading, al suo debutto, si avvalse di musica eseguita dal vivo da 
Roberto Ottaviano, poi da Pino Petrella. 
In collaborazione con la Diocesi di Bari Bitonto, viene oggi dedicato 
alle periferie e programmato sui sagrati e nelle chiese della nostra 
città.
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Fatti non foste
a viver come bruti

Canto I (versi 1-21)
La selva oscura

Canto III (versi 1-136)
Antinferno: La porta dell’Inferno - Ignavi: 

Celestino V – Caronte

Canto V (versi 70-142)
Cerchio secondo - Lussuriosi: 

Francesca da Rimini e Paolo Malatesta

Canto XXVI (versi 76-142)
Cerchio ottavo Bolgia ottava - Consiglieri fraudolenti: 

Ulisse e Diomede

Canto XXXIII (versi 1-75)
Cerchio nono – Traditori: 

Conte Ugolino e Arcivescovo Ruggieri



Ragù
Alle radici del popolo barese 

attraverso una lunga e meticolosa ricerca.
Quarant’anni di interviste e testimonianze 
trasformate in un esilarante e coinvolgente

Recital-Spettacolo
in programmazione dal 1990 con oltre 1600 

repliche

ALCUNE TESTIMONIANZE

UNA SERATA ALL’ABELIANO
di Pasquale Sorrenti

Vito Signorile, prestigioso attore e regista barese, ha voluto donarci una 
deliziosa serata nel suo cresciuto teatrino diventato ormai un prezioso 
punto di riferimento culturale della nostra città. Ci torna alla mente il de-
litto di sconosciuti profanatori (ci auguriamo di altri pianeti) che hanno 
distrutto il Teatro Petruzzelli e schiaffeggiato l’intera città. Ma parliamo 
della stupenda serata all’Abeliano e della magicissima “lettura” di alcune 
delle più belle pagine di poeti del dialetto barese, a cominciare dal nume 
tutelare, dal creatore del dialetto, almeno in senso linguistico, come deve 
considerarsi il sommo Francesco Saverio Abbrescia che bontà sua ha 
scritto una poesia, “A le puete”: 
“J non zacce fa vijrs’all’andrasatte / non zò puète che llu caj e lla / Vu 
tenite la Muse e j la gatte,
E de fame la tazze ‘ndesecà / Chiù m’allècche le mane e chiù la sbatte / 
quanne sckàme le digghe: scettrà; ca ce tene le dogghie e fasce ‘ngnaue 
/ rassemegghie alla vosce du diaue”.
che dice tutto di questo poeta grande e senza arie, che ha aperto la 
serata. 
Vito Signorile ha assecondato la poesia abbresciana con grande preci-
sione, ironia, magica coloritura salutata da calorosi applausi. Dopo l’Ab-
brescia, ma solo perché è il padre del dialetto barese, bisogna parlare 
del Savelli, certamente il più letterato degli autori baresi che ha tradotto 
e pubblicato l’intera Commedia dantesca, rispettando metrica, lingua, 
pensiero, nobiltà dei due dialetti e non cedendo a lusinghe, scavando nel 
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profondo per meglio rendere vocaboli, espressioni, sentimenti che Vito 
Signorile ha reso poi con grande naturalezza. Si sa che il dialetto alimen-
ta la lingua ufficiale che spesso non riesce ad esprimere pienamente il 
vero senso di una parola o di una frase dialettale. Altro lavoro esemplare 
è stato quello di Vito Carofiglio che si è cimentato con il Re Lear, pezzo 
non certo di facile traduzione che è stato arricchito da Signorile con la 
sua recitazione ricca di sfumature e delicatezze ma anche colorita da 
forti tinte alla Zacconi. Per noi che conosciamo Vito Signorile da 20 anni 
e Vito Carofiglio dai pantaloni corti ne conosciamo anche l’alta levatura 
intellettuale, è stata una grande soddisfazione e un motivo di orgoglio. 
Anche le due traduzioni leopardiane di Giuseppe De Benedictis (Giudeb-
be), “A la luna” e “L’Infinito” hanno un loro pregio, certamente non sfigu-
rabile dato il peso che ha Leopardi nella storia della poesia. Signorile ha 
quindi legato tre periodi importanti della letteratura consegnandoci con 
esattezza i toni misterici del Medio Evo Dantesco con le chiavi simboli-
che della profondità occulta; la lucida follia del Lear Shakespeariano; la 
dolcezza amara della solitudine leopardiana. ‘Calarsi’ nelle tre ere non è 
stato certo lavoro da niente e, volendo scherzarci sopra, potremmo dire 
che Vito l’ha fatto con ‘signorilità’, da maestro consumato, meritandosi 
ampie lodi da mattatore con grande personalità. E veniamo ora agli altri 
poeti di questo recital d’eccezione: Antonio Nitti (Recque de Cole), con la 
sua delicata “La zengre”; Davide Lopez, con “Le vermiciedde”; Nicola 
Macina (Nicmac) con la pungente “Na lite jind’a la vorse”; Giuseppe 
Capriati con “La zite ascennute”; ‘’Vito De Fano, con “Sande canni-
te”; Giuseppe Lembo, con “La preguature de Don Cicce”; Vitantonio Di 
Cagno, con “La lambare”; Vito Barracano con “Notte a mare”; Alfredo 
Giovine, con “Te vegghe e non d’afficche” e “Abbrile”; e dulcis in fundo 
Vito Signorile con la sua raccolta di canzoni, di nenie, di proverbi, che ha 
mostrato una verve brio-maliziosa di buonissima lega. Serata a dir poco 
entusiasmante che coinvolse l’intera gremita sala e che finì in un’orgia 
di applausi per l’attore regista, per i poeti, per i tecnici, per il pubblico, il 
tutto condito con un assaggio di strascenàte, lepìne, ciggerre e mmiere 
de cudde buéne de le vigne nòste. L’arte, la poesia accoppiata al vivere 
bene, a misura d’uomo, non guasta in un’epoca come la nostra dove il ‘si 
salvi chi può’ è all’ordine del giorno. Dunque, ben vengano queste serate 
ad alto livello artistico e liberatorie. 
Un grazie a chi si prodiga per esse.

CARO SIG. SIGNORILE
di Alfredo Giovine

Le faccio pervenire il mio più caloroso applauso per l’interpretazione da 
Lei data alle canzoni e poesie dialettali riflesse baresi dell’ultimo pro-
gramma realizzato al Teatro Abeliano.
È stata un’altra occasione che aggiunge molti meriti alle Sue note bene-
merenze di messaggero sopraffino della nostra poesia.

Un messaggero dall’anima ardente capace di infiammare il cuore dello 
spettatore.
L’interpretazione dell’ultimo “pezzo” basterebbe per dimostrare come Lei 
possegga anche sorprendenti doti espressive di potenza drammatica. 
In questo modo il mondo fatato della poesia dialettale barese non piom-
berà nel buio se una stella lucente sarà lì a illuminarlo. È la stella Signorile.
Una stella che non ce l’ha nemmeno “Rio Bò”.
Un abbraccio.

LA PUGLIA DI VITO SIGNORILE
di Giuseppe Schito

La sofferenza dell’uomo più che l’allegria ha incoraggiato i pugliesi a can-
tare. Nella densa vegetazione di ulivi, vigneti, mandorli, fichi, tra il grigio 
dei muretti a secco e le immense pianure di grano che ondeggiano verso 
il mare verde azzurro, contadini, braccianti e marinai hanno cantato per 
secoli tristezze, speranze e illusioni. Quando non è esplosa nella rabbia, 
la sofferenza del popolo pugliese ha sempre toccato i vertici della digni-
tà: dignità della presenza, della paura, della pazienza, del rispetto (per 
la donna amata), del dispetto (per i massari amministratori di anime e di 
acqua). 
All’amore non corrisposto il giovane ha ostentato la serenata caustica, il 
verso eloquente, non privo di umorismo, quasi surrealista. 
Vito Signorile, in tempi di quaresima culturale, è andato a cercare canti 
del riposo, villanelle, serenate, stornelli, canti a dispetto, filastrocche che 
si perdono nella notte dei tempi. L’eccessivo rigore di Signorile, attore e 
regista (oltre che cantautore), anche nella realizzazione del disco “Bevete 
Puglia” si è rivelata provvidenziale. 
Non si è mai eccessivamente esigenti quando le autenticità desiderate 
non sono cedute in «ostaggio» ai facili manipolatori e improvvisatori del 
prodotto artistico. E “Bevete Puglia” ha fatto il giro del mondo assumen-
dosi la paternità dei canti tradizionali sul vino pugliese. Così come “Pu-
gliata” ora si presenta a coronare anni di ricerche di un provvidenziale 
lavoratore della cultura che, come pochi, intende la vita un «lavoro» che 
si fa in piedi. “Pugliata” è la disposizione del mondo pugliese nel tessuto 
musicale, un mondo posto di fronte a sé stesso con la sensibilità degli 
umori e la riflessione sulla condizione antica dell’uomo. Vito Signorile è 
riuscito a cantare della Puglia i sogni e le illusioni, le amarezze e i dolci 
incanti; ha ripercorso il silenzio ed il buio, i rumori, i paesaggi, i gesti che 
assumono, volta per volta, un tempo ed uno spazio nuovi e sorprendenti. 
Lo spazio e il tempo di Puglia sono l’equazione di “Pugliata”, un disco, 
uno spettacolo, che, come il vino primitivo ha bisogno, per essere gusta-
to, di donne vere e uomini veri.
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Barinvisibile
ovvero quanto l’arte performativa sia dote naturale nei baresi

e la sua ‘emersione’ un patrimonio di risorse per la città
 

Un omaggio a Bari per festeggiare i 50 anni di attività
del Gruppo Abeliano

a cura di Vito Signorile

Barinvisibile - è un progetto di spettacolazione varia, dal canto alla 
danza, dalla rappresentazione scenica alla creazione estemporanea, 
che trae ispirazione metaforica dalle “città invisibili” di Italo Calvino per 
favorire l’emersione delle risorse performative dei cittadini nell’ottica 
di valorizzarle quali patrimonio artistico della comunità locale.

Il ‘capitale culturale’ così scovato e ‘liberato’ costituisce infatti 
elemento di costruzione di un tessuto di rinnovazione dei linguaggi 
performativi in vantaggiosa simbiosi con le professionalità che 
lavorano da tempo nel settore, nonché momento di festa della 
collettività sul territorio.

Un ricco e inesplorato ‘mondo sommerso’ abitato da seri appassionati, 
dilettanti meritevoli, hobbisti para-professionistici, gruppi amatoriali e 
club organizzati, studenti ambiziosi e artisti in erba non aspetta che 
essere reso formalmente visibile sulla scena pubblica a riscatto delle 
periferie.

Si comincia a Japigia, quartiere entro cui è incardinato proprio il Teatro 
Abeliano, per poi poter passare in rassegna i talenti e le capacità delle 
altre periferie cittadine.
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70126 Bari via Padre Kolbe 3 - tel. 080 5427678 – 5425924
www.nuovoteatroabeliano.com
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